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OUTLINE DELLA PRESENTAZIONE

1. La crisi globale: effetti sulla crescita del PIL

2. La crisi globale: effetti sul tasso di occupazione

3. La crisi e l’occupazione: UE vs. USA

4. Effetti a livello nazionale: la disoccupazione 

giovanile

5. La ripresa e l’occupazione

6. Effetti sull’occupazione locale

7. Effetti sulla occupazione e disoccupazione locale

8. Il caso di Brindisi: mercato duale del lavoro
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LA CRISI GLOBALE: la crescita del PIL (Eurostat)
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LA CRISI GLOBALE: il tasso di occupazione (Eurostat)
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LA CRISI E L’OCCUPAZIONE: UE vs. USA

La crisi ha inciso meno in Europa rispetto agli USA

• Il motivo principale è la forte rete di protezione del mercato del lavoro nei 

paesi UE, mentre negli Stati Uniti il licenziamento “at will”, secondo la 

volontà, ha comportato un facile aggiustamento al ribasso nel momento 

della crisi ed un aumento della disoccupazione più veloce che in molti paesi 

europei, eccetto quelli come Spagna e Irlanda dove i licenziamenti sono più 

facili.

• Oltre ai classici sussidi salariali e assegni di disoccupazione, lo strumento 

che si è dimostrato più efficace nel combattere gli effetti della crisi 

economica è quello dei sussidi per riduzioni del tempo di lavoro: la Cassa 

Integrazione in Italia, il Kurzarbeit in Germania e lo Chômage partiel in 

Francia consentono di tutelare i posti di lavoro con una riduzione del tempo 

lavorativo che risulta efficace nel breve periodo per aiutare le imprese a 

resistere agli effetti immediati della crisi. 
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EFFETTI A LIVELLO NAZIONALE:

LA DISOCCUPAZIONE GIOVANILE 

Principali indicatori del mercato del lavoro

(Fonte ISTAT – Dati trimestrali)
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LA RIPRESA E L’OCCUPAZIONE

A livello internazionale e a livello nazionale

rischio di “jobless recovery”, ripresa senza lavoro

• Al di là di misure congiunturali e temporanee è necessario pensare al medio 

termine e a politiche strutturali. 

• Le vie evidenziate dall’Unione Europea, anche nella strategia Europa 2020, 

sono principalmente la green economy e la ricerca & sviluppo. 

• L’Unione Europea deve considerare che la concorrenza non è più 

solamente americana o giapponese, ma cinese, indiana, sudamericana.

• Importanza del marchio per garantire la qualità: made in Italy.
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EFFETTI SULLA OCCUPAZIONE LOCALE

Occupati e Tasso di occupazione – 2009

Fonte: ISTAT
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EFFETTI SULL’OCCUPAZIONE LOCALE

Assunzioni previste dalle imprese per il 2009
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EFFETTI SULLE ASSUNZIONI

Assunzioni a tempo determinato per il 2009
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EFFETTI SULLA DISOCCUPAZIONE LOCALE

Disoccupati per divisione territoriale e fasce d’età – 2009

Dati del Centro per l’Impiego della provincia di Brindisi
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IL CASO DELLA PROVINCIA DI BRINDISI:

UN MERCATO DUALE DEL LAVORO

Quantità: più giovani disoccupati

Qualità: più posti a tempo determinato

• I giovani pagano in maniera particolare gli effetti di questa crisi: si tratta di un 

fenomeno preoccupante che necessita una risposta immediata.

• Periodi di disoccupazione a inizio carriera causano consistenti perdite di capitale 

umano, hanno effetti psicologici importanti per il singolo e aumentano le 

probabilità di disoccupazione futura.

• Esiste un collegamento tra ingresso dei giovani nel mercato del lavoro e 

possibilità di offrire lavori a tempo determinato; l’offerta di lavori a tempo 

determinato comporta il problema della precarietà; la precarietà il problema delle 

garanzie (occupazionali e previdenziali).

• Si devono valorizzare forme di flessibilità con garanzie di sicurezza (flexicurity) 


